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Un successo la visita lampo a Roma 
del leader nero sudafricano 
Fitto calendario di incontri 
con le più alte cariche dello Stato 

«Abbiamo chiesto al governo italiano 
di mantenere le sanzioni economiche 
contro il regime del Sudafrica 
E la risposta è stato positiva» 

L'Italia non delude Nelson Mandela 
Spadolini, Carraro, Cossiga, Andreotti, De Michelis, 
Martelli, Cicchetto, lotti: l'Italia nelle sue più alte cariche 
partitiche e di Stato ha accolto ieri Nelson Mandela e la 
delegazione dell'Anc in visita lampo a Roma. Una visita 
coronata dal successo visto che -come ha alfermato lo 
stesso Mandela in una affollatissima conferenza stam
pa - il governo italiano si è detto favorevole al manteni-
mentodellesanzioniCeecontroilSudafrica. 

MARCELLA EMILIANI 

Mandela abbracca affettuosamente una signora, mentre esce dal Campidoglio 

Papa Wojtyla: 
«Che Dio benedica 
la vostra lotta» 
11 Papa ha ricevuto ieri per mezz'ora Nelson Mande
la accompagnato dalia moglie Winnie e otto perso
nalità del suo seguito, auspicando che maturino 
•cose nuove;» nel Sudafrica per il «superamento del 
sistema dell'apartheid» in forma pacifica e nel pieno 
rispetto dei diritti umani. Confermato l'impegno del
la Santa sede per favorire «un'evoluzione politica» 
che restituisca dignità al popolo sudafricano. 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II, nel ricevere ieri 
mattina per mezz'ora in un cli
ma molto cordiale Nelson 
Mandela accompagnato dalla 
moglie Winnie e da altre otto 
personalità, ha benedetto tutte 
le sue iniziative ed ha auspica
to che matur.no «cose nuove» 
in Sudafrica, pacificamente e 
nel rispetto dei diritti dell'uo
mo. 

Va ricordato che, nel set
tembre 1988 mentre era diretto 
in Zimbawe. papa Wojtyla 
espresse tutta la sua «ammira
zione per il coraggio e per la 
coerenza» con cui il leader sto
rico, allora in prigione, condu
ceva la sua lotta contro l'apcr-
theid. Perciò, ncll'accoglicrlo 
ieri mattina prima di introdurlo 
nella sua biblioteca privata per 

un colloquio di 25 minuti sen
za interpreti, ha detto stringen
dogli calorosamente la mano: 
•Grazie a Dio che ci possiamo 
incontrare». Ha voluto, cosi, lar 
rimarcare che negli ultimi due 
anni si sono registrate delle no
vità anche se l'impalcatura le
gislativa e statale su cui si (on
da la politica dell'apartheid 
non è stata ancora liquidata. 

Ecco perché il Papa, come 
più tardi ha reso noto il porta
voce vaticano Navarro Valls, 
ha confermato a Mandela 
•l'impegno della Santa sede a 
favorire una pacifica evoluzio
ne politica del Sudafrica che, 
nel progressivo superamento 
del sistema dell'apartheid, per
metta l'affermarsi di una socie
tà fondata sulla pacificazione 
e la riconciliazione fra tutte le 
componenti di quella nazione. 

Semestre italiano Cee 
Commissione parità: 
«Variamo norme europee 
su lavoro e maternità» 
• • ROMA. Vogliono essere vi
sibili anche net semestre italia
no della Cee. Le donne della 
commissione nazionale per le 
pari opportunità, presieduta 
da Tina Ansclmi, faranno pe
sare il loro pacchetto di azioni 
positive nei sei mesi in cui il 
governo italiano guiderò la co
munità economica europea. 
Al primo posto, l'obicttivo 
•chiave» dell'occupazione 
femminile, pilastro del terzo 
programma europeo di parila. 
•Vogliamo promuovere l'ac
cesso all'occupazione nelle re-
fioni in difficoltà • ha spiegato 

ina Ansclmi nella riunione 
della commissione governati
va organizzata ieri nella sala 
verde di palazzo Chigi - pun
tando l'attenzione sulle aree 
industriali in declino, quelle 
sfavorite del Mezzogiorno». 
Aprire alle donne il mercato 
dei,lavoro, mettere in cantiere 
strtmenti utili |>er fronteggiare 
l'unificazione del '92. Ma, an
che, migliorare la qualità del
l'occupazione, puntando al
l'accesso ai mestieri ancora 
off-limits per le donne e alla di
fesa del posto di lavoro e del 
salano per i settori più a ri
schio. 

•L'altro punto del terzo pro
gramma di azicnc di parità -ha 
proseguilo Anselmi - è la con-

ciliazione dei carichi di lavoro 
con quelli familiari». I tempi 
delle donne, le lancette, mai 
sincronizzate, del posto di la
voro organizzato in maniera 
troppo ngida. Flessibilità, con-
gedi parentali, custodia dei 

ambirli, servizi alla famiglia 
sono i tasselli di questo decisi
vo capitolo del programma. 
Ultimo punto, le povertà delle 
donne, il loro potere e la loro 
immagine nei media. Accanto 
al terzo programma d'azione 
Cee, le donne italiane sono de
cise a strappare direttive anche 
in materia di tutela della ma
ternità e part-time. 

•Puntiamo alle direttive per
che sono più vincolanti per i 
paesi membri della Cee • ha 
commentato Anselmi - insie
me alle donne della commis
sione della Comunità econo
mica lavoreremo su tutte le te
matiche femminili». Per la line 
del prossimo novembre. l'Italia 
ospiterà il seminario europeo 
sul terzo programma Cee, a ri
dosso della sua definitiva ap
provazione, intanto il consiglio 
della Comunità ha definitiva
mente approvato la risoluzio
ne sulle molestie sessuali rac
comandando, tra l'altro, agli 
Stati membri di inserire norme 
appropriate nei contratti col
lettivi di lavoro. 

• 1 ROMA. «Abbiamo chiesto 
al governo italiano di mante
nere le sanzioni contro il Suda
frica e il governo si e impegna
to a farlo». Sono parole di Nel
son Mandela che ieri sera se 
ne C partito da Roma dopo 
una visita lampo con un in
dubbio successo politico-di
plomatico al proprio attivo. La 
•missione in Italia» della dele
gazione del Congresso nazio
nale africano (Anc) del resto 
aveva lo scopo preciso di assi
curare alla maggioranza nera 
sudafricana l'appoggio e la 
simpatia del paese, l'Italia ap
punto, che si avvia ad assume
re la presidenza del prossimo 
semestre della Cee. La stessa 
Cee che dal 24 al 26 di questo 
mese si riunirà a Dublino pro
prio per decidere se revocare o 
meno le sanzioni verso Preto

ria. Per il successo di questo 
viaggio Mandela ha investito 
tutto il suo carisma di leader 
mitico della lotta antiapar-
theid. L'Anc dal canto suo gli 
ha affiancato il suo ministro 
degli Esteri, Tabo Mbeki, il più 
attivo del giovani leoni del 
Congresso, l'anziano Nkobi, 
numero tre del partito, e il dot
tor Meir, indiano, avvocato co
me Mandela a testimonianza 
che l'Anc e una formazione 
multirazziale oggi come lo è 
stata fin dalla sua creazione. 
Una delegazione di altissimo 
livello dunque, della quale fa
ceva parte anche la bellissima 
Winnie Mandela, che in una 
corsa pazza in una Roma con
gestionata dal traffico ha in
contrato tulle le più alte perso
nalità dello Stato italiano, riu

scendo perfino ad essere pun
tuale rispetto agli orari di un 
programma impietoso. 

Dopo il saluto alle 9 del pre
sidente del Senato Spadolini a 
palazzo Madama, preceduto 
da nerboruti valletti in pompe 
e pizzi Mandela ha fatto il suo 
ingresso alle 9,47 nella sala 
Giulio Cesare del Campidoglio 
dove lo attendevano il Consi
glio comunale al gran comple
to e il sindaco Carraro. Qual
che bisticcio con i microioni e 
le culliette dei traduttori in si
multanea, ma nel giro di appe
na tre minuti gli è stata conferi
ta la cittadinanza onoraria di 
Roma, decretata nel lontano 
'83 quando ancora lui era in 
prigione, e gli e stata conse
gnata la medaglia d'argento 
degli ospiti d'onore della capi
tale. -Non è un onore roso solo 
a un singolo» ha ringrazialo 
Mandela senza alcun ausilio di 
foglietti scritti >ma il riconosci
mento della loia del popolo 
sudafricano conno una delle 
forme più brutali di oppressio
ne». E del resto - ha ricordato -
•ben 28 Comuni d Italia ci han
no conferito la cittadinanza 
onoraria. Grazie dunque per 
quanto avete fatto in tutti que
sti anni: ci ha dato non solo 
speranza, ma anche la 'orza di 

contin uare a combai tere» 
Il sole splendeva anco-a alle 

18,08 quando l'intei a <i: le;:a-
zione Anc. uscita d il Campi
doglio, ha potuto d; re I unica 
occhiata panoramici ala ca
pitale prima di essere r.ipita • la 
un codazzo di auto blu vi.rsc> il 
Quirinale («Non si pui> lar 
aspettare un capo di Stalo» 
aveva concluso po:o prima 
Mandela). E dopo l'incontro 
con Cossiga è stata a ve la di 
Andreotti e De Mich •li,i a vi la 
Madama «che hanne motrato 
di capire molto bene la nostra 
posizione e ci hanno incorag
giato nella nostra lotta- (sono 
sempre parole di Mandela). 
Anche il Papa ha ca >ito bene 
le posizioni dell'Anc antV ci le 
non ha chiesto ai si oi leader 
di sospendere la lottii e h,i be
nedetto i suoi ospiti •> il novi-
mento di liberazione :>u:laf-i-
cano. Ospiti che, soli) la piog
gia ormai battente,giilai-.sicu-
rati sul successo del oio ria;-
gio in Italia, han poluto rilas
sarsi e conversare con al'ri 
interlocutori politici all'Hotel 
Ambasciatori in allena del 
pranzo offerto dal vice» tesi-
dente del Consiglio Maitelli. 
C'erano Susanna Agnelli Ru
telli, Marini, Trentin, llenvenn-
to e Del Turco della Conled,:-

razione sindacale. E! c'era una 
mini delegazione del Pei ca
peggiata da Occhctlo. L'incon
tro e- slato «emozionante» e 
non solo nel colloquocon Oc
chietto, ma anche in quello 
delle 17 con la presidente del
la Camera Nilde lotti, i comu
nisti italiani si sono resi conto 
del credilo internazionale ac
cumulato dól partito in tanti 
anni. Mande'a ha ringraziato il 
Pei e Togliatti in particolare 
(con la lotti si è rammaricalo 
di non aver potuto far visita al
la sua tomba) pciilsuocontri-
buio alla lolla di liberazione 
dei popoli cantre ogni forma 
di oppressione. E - forse è me
glio ricordarlo - Mandela non 
e mai stato comunista. Tutti gli 
hanno dimostrato solidarietà, 
si sono impegnati a mantenere 
le sanzioni contro Pretoria e la 
lotta dell'Anc perchè - come 
ha ben chiar to lo stesso Man
dela - «e l'Arie che va premia
ta, non il governo sudafricano. 
Se si e arrivati al tavolo Celle 
trattative infetti è merito no
stro». E con questo sussulto di 
orgoglio Mandela ha salutato 
l'Italia. Quanto a Roma, che 
non ha potuto visitare, se la 
potrà godere solo nel libro di 
foto della capitale che gli ha 
regalato Occhietto. 

Achille Occhietto: 
«Quelle sanzioni 
vanno mantenute» 

La stretta di mano tra Occhetto e II leader deH'«African National Congress» 

nella garanzia e nel rispetto 
dei fondamentali diritti di ogni 
suo cittadino». 

Conversando con i giornali
sti, dopo che era avvenuto lo 
scambio dei doni, Mandela ha 
detto di aver illustrato al Papa 
le posizioni dcll'African natlo-
nal congress anche per quanto 
riguarda le sanzioni economi
che al Sudafrica, che, a suo av
viso, vanno mantenute da par
te dei governi fino a che non 
verrà eliminata del tutto la po
litica dell'apartheid. Ed ha pre
cisato: «Comprendo che la 

Santa sede non ha un ruolo di
retto in queste cose, ma ho 
chiesto al Santo padre di bene
dire la nostra iniziativa perché 
siamo sicuri che la sua benedi
zione ci sarà di aiuto, dato che 
le sue posizioni su problemi 
come l'apartheid e l'antisemi
tismo sono state cosi chiare 
che hanno conquistato il ri
spetto del mondo intero». Ed il 
Papa ha cosi risposto: «Che Dio 
benedica voi e le vostre inizia
tive». Un sostegno pieno, quin
di, alla lotta pacifica che il mo
vimento dcll'African national 

congress conduce, di intesa 
con altre forze, per liquidare, 
finalmente, il sistema della di
scriminazione razziale. 

Nel congedaisi, Giovanni 
Paolo II ha salutato con molto 
calore Mandela e la moglie 
Winnie di religione anglicana 
e avvolta per l'xcasione in 
una tunica bianca. Prelati pon-
tilici hanno, poi, accompagna
to l'ospite con il suo seguito fi
no al cortile di San Damaso 
come vuole il protocollo per le 
personalità di rilievo intema
zionale. 

• a ROMA. «L'unico contatto 
che ci era permesso fino a ieri 
con Nelson Mandela era la so
lidarietà verso un prigioniero, 
oggi si è trattato del colloquio 
con uno dei leader pi'l : lignifi
cativi sulla scena mondiale. 
Averlo visto a Roma >ì tin se» • 
gno emozionante-del tempo in.. 
cui viviamo». Achille <)cchett'> ' 
non nasconde l'emozione per 
l'abbraccio con il leader de• 
l'Anc. «La sua scommessa e di 
portare alla libertà un popolo 
sottomesso per decenni alli 
forma più odiosa di schiavitù: 
l'apartheid, e di farlo impeden
do un bagr.o di sangue - h.i 
commentato - . Senza il corag
gio di un interlocutore comi: 
Nelson Mandela neppure le 
importanti aperture di rie Klerk 
avrebbero potuto manifestarsi. 
Quel che avverrà in Suda Irica e. 
decisivo per tutti: se uadra il 
muro dell'apartheid s> aprirà 
un varco anche in quell o anco
ra altissimo che divide il Noni 
dal Sud del mondo. Davanti al
la saggezza e all'impegno di 
Nelson Mandela e dell'Anc pe-
un compito tanto dillic le dun
que non ci si può limitare alla 
simpatia e alle parole di soli
darietà, bisogna assumere im
pegni concreti. È quello che 

hanno fatto tutte le forze d i si
nistra e progressiste votando 
una mozione molto chiara ieri 
a Strasburgo». Mantenere le 
sanzioni, rispettare la richiesta 
di Mandela, ripetuta nel suo 
viaggio europeo. «Per questo la 
prima richiesta che rivolgiamo 
al governo italiano e quella di 
rispettare le indicazioni del
l'assemblea di Strasburgo 
mantenendo le sanzioni e:o-
nomiche al Sudafrica fino olla 
effettiva apertura del negoziato 
e alla eliminozionc delle leggi 
chiave dell'apartheid - ha con
tinuato il segretario nazionale 
del Pei -. Le sanzioni hanno 
aperto ieri la via del negoziato 
e oggi sono T'assicurazione 
sulla vita" del processo nego
ziale contro quanti da ogni 
parte vorrebbero farlo fallire. Il 
secondo impegno che chie
diamo, e che assumiamo, è 
quello di un piano finanziario 
del governo a favore dei rifu
giati sudafricani che s. realizzi 
soprattutto attraverso le orga
nizzazioni solidaristiche. Ciò 
può avvenire con progetti con
creti, con il sostegno alle realtà 
democratiche in Sudafrica an
che con campagne dirette di 
solidarietà cui daremo il nostro 
contributo». 

Dopo l'accoltellamento di un ragazzino ebreo. Neonati intossicati a Hebron 

Centinaia di israeliani all'assalto 
di un sobborgo ambo di Gerusalemme 
Gravi incidenti la notte scorsa a Gerusalemme: dopo 
l'accoltellamento (peraltro misterioso) di un ragazzi
no ebreo di 11 anni, centinaia di israeliani hanno da
to l'assalto al sobborgo arabo di Sur Bahir e si sono 
scontrati con la popolazione locale. La polizia ha 
sparato gas e proiettili di gomma Quindici neonati in
tossicati dal gas lacrimogeno a Hebron, sparatoria a 
Betlemme. La destra chiede misure più pesanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. È stata al
la periferia della città una notte 
di battaglia. Giovedì sera, do
po l'accoltellamento dell'undi
cenne Idan Mizrahi, fra gli abi
tanti del nuovo sobborgo 
ebraico di East Talpiot (dove 
abita la vittima) era circolato 
un appello a «dare una lezio
ne» agli arabi, e attivisti del par-
titino razzista Kach, diretto dal 
rabbino Meir Kahane, soffiava
no sul fuoco, sul luogo dell'ag
gressione si era radunata della 
gente, una donna gridava a 
squarciagola: «Chiunque è un 
uomo e ha dei figli si trovi qui 
alle dieci». In elfetti gli inciden
ti sono cominciati intomo alla 

mezzanotte. 
Al grido scandito di -morte 

agli arabi» centinaia di israelia
ni hanno assalito i sobborghi 
di Sur Bahir e Jcbcl Mukabcr, 
prendendo a sassate le auto 
parcheggiate e le case e incen
diando un uliveto. I palestinesi 
hanno risposto a loro volta con 
sassaiole e sbarrando le strade 
con barricate di copertoni in 
fiamme. La polizia è intervenu
ta sparando gas lacrimogeni e 
proiettili di gomma, soprattut
to in direzione dei palestinesi. 
Gli incidenti sono duranti per 
ore. Attivisti del Kach si sono 
mischiati ai dimostranti aiz
zandoli; la «pasionaria della 

destra», la depuUitcssa Geula 
Cohen del partito Tehiya (che 
e viccministro nel gevemo 
Shamir), ha «pattugliato» la zo
na a bordo di un'auto de' la po
lizia dichiarando che «I unica 
soluzione è l'espulsione oltre 
confine di tutti gli abitanti di 
ogni villaggio dove avvengano 
azioni terroristiche». 

In realta l'accoltellamento di 
Idan Mizrahi (che è nma'.to fe
rito in modo non grave) pre
senta ancora punti oscuri. Gio
vedì la polizia aveva fermato 
200 donne palestinesi, d i e so
no state poi tutte rilasciate; 
non e sicuro in effetti d ie re
sponsabile dell'aggressione 
sia davvero una donna, poiché 
- secondo dichiarazioni dei te
stimoni - l'aggressore «aveva 
una capigliatura femminile ma 
correva come un uomo». La 
polizia riconosce di non avere 
nessun elemento per dire con 
certezza che si trattasse di una 
donna o che si trattasse di 
un'araba (o di un arabo), an
che se questa e la presunzio
ne. 

A Hebron ci sono stati ieri 
mattina sconln con l'esercito 

dopo che coloni e soldati era
no stati presi a sassate; una 
granata lacrimogena :• parala 
durante gli incidenti è p<Multa
ta nell'ospedale Mutasa >.ili in
tossicando 15 neonati, l'rspiio 
ieri l'ufficiale responsabile del 
gravissimo episodio di m.iriedl 
a Gaza, dove circa 160 bambi
ni (secondo le tonti dell Gnu, 
anziché 66 come diceva I eser
cito) erano stati intossicali dal 
gas lacrimogeno, si è v s o al
leggerire di latto la pur telone 
originariamente infliltaul : in
carceralo martedì sera p e» die
ci giorni, gli sono stati .iclesto 
inflitti 21 giorni ma con la so
spensione della pena. Doi>o gli 
scontri, Hebron e stata dichia
rata «zona chiusa» mentre nel
la vicina Halhul è rimasto in vi
gore il coprifuoco per il sesto 
giorno consecutivo; «iona 
chiusa- anche a Ramadan e ad 
El Bireh; a Betlemme nel corso 
di un'operazione delle forze eli 
sicurezza un ragazzo ar.iln/ di 
18 anni è stato ferito seri u neri-
te alla schiena. 

Sul piano politico, Sharnr 
appare ora preoccupilo di 
smorzare le critiche americane 

(e non solo americane) alla 
sua posizione sul processo di 
pace. Ieri il portavoce del pri
mo ministro Avi Pazner ha det
to che il governo «spera di ave
re un dialogo con Washington 
sul processo eli pace, nei pros
simi giorni a livello diplomati
co e poi ci auguriamo a un li
vello più alto»; inoltre Shamir 
ha scritto una lettera «amiche
vole» all'Egitto per rassicurarlo 
sulle proprie intenzioni. Avi 
Pazner ha specificato che il 
premier ha espresso al «m o 
amico Egitto» il desiderio di 
•far avanzare il processo di pa
ce». Ma soliamo poche ore pri
ma Shamir aveva npetuto 
quelle alfermezioni che Baker 
aveva criticato e che l'altro icn 
Pazner si era preoccupato di 
smentire, e cioè che con i pale
stinesi dei territori si può discu
tere «solo dell'autonomia» pm-
vista da Camp David. «Non di
scuteremo cori loro - ha detto 
Shamir - di una soluzione per
manente, non è necessario e 
sarebbe dannoso. Devono ac
cettare il contesto di Camp Da
vid», altrimenti «0 inutile incon
trarsi con loro» 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

Integrazione del Bando di gara pubbl icato il 12 
g iugno 1990 Col legamento stradale via Zacchett i -
vial i di Circonval lazione. 

COMUNE 1)1 REGGIO EMILIA 
Piazza Prampol ln l , 1 

42100 REGGIO EMILIA 

Licitazione privata a norma dell'art. 24, 1° comma 
letr. a) punto 2 e 3° comma della legge 8/8/1977, n. 
584. 
Reggio E., 12 giugno 1990 

IL SINDACO ing. Giul io Fantuzzi 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
REPARTO CARE li CONTRATTI D APPALTO 

Avviso di rettifica 

Lici tazione privata por l 'appalto dei lavori di «r i
strut turazione del l ' Ist i tuto d'arte e de l l iceo Galva
n i - Opere murar ie e Impiant i . Importo a base d i 
gara: L. 1.000.000.000». 
A rettif ica del precedente avviso di gara pubbl ica
to nei per iodo 13 apr i le 1990-27 apr i le 1990, si co
munica che, per mero errore mater ia le, non sono 
state indicate le opere prevalenti e scorporabi l i . 
Pertanto si precisa che, per partecipare a l l 'appal 
to Ci cui sopra, è r ichiesta l ' iscrizione a l l 'A lbo na
z ionale costruttor i nel le seguent i categor ie: cate
gor ia prevalente: 2 per Import i non Infer ior i a l i re 
750.000.000; opere dichiarate scorporab i l i : Sa per 
Imper l i non Infer ior i t i l i re 150.000.000. 
Fermo restando tutte le al t re condiz ioni indicate 
dal precedente avviso di gara, e mantenendo val i 
de le regolar i r ichieste d i invito a suo tempo pre
sentate, si comunica che le imprese interessate, e 
che non avevano presentato r ichiesta di invito, 
possono chiedere di essere invitate mediante let
tera raccomandata redatta su carta legale (corre
data, pena il mancato invi lo, dal la fotocopia del 
cert i l icato di iscr izione al l 'A lbo nazionale costrut
to r i ! indir izzata a: Comune di Bologna, Protocol lo 
ufficio tecnico, Reparto gare e contratt i d 'appal to, 
piazza Maggiore 6, 40121 Bologna. 
Tali segnalazioni di interesse al la gara, non v in 
colanti per l 'Amminis t raz ione comunale , dovran
no essere spedite e r t r o 10 giorni a part i re dal la 
data di pubbl icazione del presente avviso a l l 'A l 
bo pretor io, e a tal f ine verrà r i tenuta val ida la da
ta del t imbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di 
interasse spedite oltre il termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO dott.ssa Paola Bosl 

COMUNE DI MESOLA 
PROVINCIA DI FERRARA 

Oggetto: esito gara d'appalto lavori comple
tamento schema tognario-depurativo del Co-

mune diMesola (F.I.O '89) 

Il sindaco, ai sensi dell 'articolo 20 della legge 19 
marzo 1990, n. 55, pubblica l'esito della gara di l ici
tazione privata tenuta:;! con le modalità dell 'art ico
lo 24, lettera b) della legge 8 agosto 1977. n. 584 mo
dificato dall 'articolo 9 legge 17 febbraio 1987, n. 80 
(base d, gara L. 3.497.727.644) per l'appalto del lavo
ri in oggetto. 
Elenco ditte invitate: 1) Girardel lospa, Donada(Ro): 
2) F.lli Cervellati Costruzioni spa, Ferrara; 3) Scar
paro Costruzioni spa, Este (Pd); 4) Acmar, Raven
na; 5) Cooperativa mi ra tor i e cementisti Cmc sr l , 
Ravenna; 6) So.Gè.Co. spa, Rovigo; 7) Cogni spa, 
Piacenza; 8) Coopcosttutton, Argenta (Fé); 9) Il Pro
gresso .Ì r i , S. Biagio D'Argenta (Fé); 10) Idice spa, 
Bologna (in associazione temporanea); 11) Ce, i a r i , 
Mongnldoro (Bo); 12) Edil Strade spa, Roma; 13)' 
Cer, Bologna; 14) Fordedile spa, Napoli; 15) Ccc 
spa, Musile di Piave (Ve); 16) Oondi spa, Rovigo; 17) 
Acen Costruzioni spa, Mirandola (Mo) (in associa
zione temporanea); Ili) Cosma spa, Vicenza; 19) 
Edilsa sr l , Pontegradella (Fé) (in associazione tem
poranea); 20) Marin sr l , Remanzacco (Ud); 21) 
Co.Gen. sas, Ceva (Cn); 22) Cmr soc. coop. a r i . Fi
lo (Fé) (in associazionei temporanea); 23) Europiog-
gia, Sianghella (Pd); 24) Consorzio cooperative co
struzioni, Ferrara; 25) Consorzio «Ciro Menott i" , Bo
logna (in associazione temporanea); 26) Conscoop, 
Forlì (in associazione temporanea); 27) Ing. Giusep
pe Sait i & C. spa, Ferrara; 28) Co.E.Stra spa, Firen
ze. 
Elenco ditte partecipami: 1) Conscoop di Forlì (in as
sociazione temporanei! con altre sei ditte); 2)Coop-
costruttori di Argenta (Fé); 3) F.lli Cervellati Costru
zioni di Ferrara; 4) Soc. Il Progresso di S, Biagio 
d'Argenta (Fé); 5) Ccc, Consorzio cooperative co
struzioni di Ferrara; 6) Consorzio «Ciro Menotti» di 
Bologna (in associazione temporanea con altra dit
ta). 
Ditta aggiudicata la: Conscoop, Consorzio fra coo
perative di produzione e lavoro, via Aquileia n, 1, 
Forlì in associazione temporanea con Soc. Echo r i , 
trattamento acque, via Colombo 5, Cassana (Fé); La
vori Industriali sas, via Pomposa Nord 26, Codigoro 
(Fé); Mazzanti spa, via Pioppa Storta 2, Argenta 
(Fé); Gatti Gabriele, via Fondo 24, Bosco (Fé); Man-
golini Derente, via Motta dell 'Albero 24, Bosco (Fé); 
Gatti Costruzioni sr l , via della Liberazione n. 48, 
Monticel'i (Fé) per l' importo di L. 3.497.384.096 (ri
basso dello 0,01%). 
Mesola, 25 maggio 199U 

IL SINDACO Vito Turati 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di-più sul tuo giornale 
* Se cereri/ una organizzazione di lettori per di

fendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

10 l'Unità 
Sabato 
16 giugno 1990 

http://matur.no

